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l’ennesimo caso nazionale. Con tanto di titoli cubitali, in cronache 
nazionali e locali e di reprimende ufficiali. I dati parlano di 51.287 
casi di persone decedute per le quali i medici di famiglia avrebbero 

continuato ad incassare le indennità mensili. La Regione che oggi si dice 
defraudata è la Sicilia e l’esborso indebito del quale accusa danno sarebbe di 
circa 14 milioni di euro, che per una tesoreria inguaiata come quella isolana 
è un bel bottino. I medici di famiglia sono stati già sbattuti in prima pagina, 
e processati anche in direttissima dalla politica nazionale, anche se l’ipotesi 
di reato non c’è, visto che le leggi in vigore non accusano i Mmg. 
Quel che ogni volta offende la categoria è che la notizia sia sempre diffusa 
associata alla parola “truffa” e al sospetto che i medici di medicina generale 
ci guadagnino con la frode, senza precisare però che in tutti questi anni 
nessun medico è mai stato indagato né condannato per questi presunti 
fatti. Sì, perché la legge e la Convenzione mettono in capo alle Aziende 
la responsabilità di certificare l’elenco degli assistiti, e c’è di più: anche 
se fosse il medico a comunicare il decesso del suo paziente, solo quanto 
afferma l’anagrafe comunale potrebbe far testo. Al danno, però, per i medici 
siciliani s’aggiunge la beffa: perché erano stati gli stessi Mmg a chiedere 
alla Asl di Palermo di correggere gli elenchi, anche perché per colpa di 
questa asincronia loro continuavano a percepire soldi che sapevano di dover 
restituire e, visto che avevano raggiunto il massimo delle scelte possibili, 
ben 15mila pazienti vivi e vegeti erano rimasti senza assistenza. 
Per fortuna che questa volta i professionisti non sono rimasti soli ma 
hanno visto al loro fianco l’assessore competente Massimo Russo, che 
ha ammesso che la colpa era di un’anagrafe degli assistiti obsoleta e, a parte 
alcuni casi di obiettiva connivenza, la maggior parte dei medici era caduta 
vittima della disorganizzazione del sistema. La mente va oltreoceano, 
a quegli Stati uniti che se da un lato celebrano con speranza la vittoria di 
Obama, dall’altra hanno dei medici di famiglia talmente stressati che uno 
su due medita di mollare parte dei suoi pazienti o addirittura la stessa 
professione. La Physicians’ Foundation ha condotto un’indagine presso ben 
12mila medici di medicina generale e ha scoperto che ben il 60% di essi non 
raccomanderebbe ai più giovani il proprio lavoro, il 90% denuncia 
che passa la maggior parte del suo tempo a sbrigare pratiche burocratiche, 
il cui carico è aumentato negli ultimi 3 anni e il 63% ammette che questo 
gli impedisce di dedicarsi pienamente ai pazienti. 
Anche nel nostro Paese, guardando al futuro, si teme che i Mmg, visto 
l’andamento demografico nazionale, le incombenze burocratiche che 
aumentano e le soddisfazioni professionali che, come nel caso siciliano, 
scarseggiano, diventino un bene comune in estinzione. In queste pagine 
noi puntiamo a fornire un servizio formativo e informativo, ma anche 
un sostegno, un incoraggiamento ai Mmg. Come insegna il 
comportamento dell’assessore Russo, il discernimento è merce rara, 
ma pur sempre disponibile. 

Ancora accuse e offese
ai medici di famiglia

È


